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ALLA VENERATA MEMORIA 

DI GIOVANNI GIUSEPPE GAPPELLARI 

VESCOVO DI VICENZA 

SONETTI DUE 

DEL CAV. CONTE GIOVANNI CITTADELLA 

STAMPATI 

PER IL GIORNO SOLENNE 15 MARZO 4860 

IN CUI 

IL CUORE DEL GRANDE PRELATO 

AVEVA SEDE A LUI DEGNA 
NELLA CHIESA DEL SUO SEMINARIO 



C (§uv. c tSo/Uó vanni ^éx&ack/ifa, 
nome cavo afe ùtor* «t a& £A™ /ut- 
ària, ài com/uaeeoa ai mandarmi / uno 
dc^w i* a&m yacfà </ue óone/à, cfic mi jpeae 
£ animo ai fioéer ^ire coMi <iàim^ia< ai 
fiuSó/ice ai/iao, yuafc érifu/o Ui venerazio/ie 
afla, sa /ita memoria Oef 9&oófro Ófieneme- 
riào Q^eécovo, e come a/yomenfo ai onore 
al noJàro S/cnuna/tu* 
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IN MORTE 
DELL' ILLUSTRE IMS. 6I0V. GIUSEPPE CAPPELLAR1 

VESCOVO DI VICENZA 



Raro ù che pianga una ciltade intera, 
Ma quando, ahimè! Signor, delle lue ore 
Scoccò l'estrema, in Berga non fu core 
Che non si aprisse al duolo, alla preghiera. 

Pur queir istante che a Te l'ullim'era, 
Non furava alla greggia il suo Pastore, 
Cui la congiunge ancor memore amore 
Per senno ed opre che non han mai sera. 

Tace il tuo labbro, è ver; non più si schiude 
La tua destra al mendico, e più non siedi 
Tra i ministri di Dio scoria a virtude: 

Ma da quella ch'ergesti altera Mole, 
Berga avrà Aronni, di Te degni eredi, 
E Tu sarai di que' nuovi astri il Sole. 

rodava 8 Febbraio 1860. 
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QLANDO COLLOCHISI IL CLORE 

DI MOKS. G10VANKI GIUSEPPE CAPPELLAIO 

NELLA CHIESA DEL SUO SEMINARIO 



E in mezzo a lor oggi Tu splendi. È schiuso, 
0 giovanetti, il tempio a sparger pianto 
Dinanzi all' urna ove il gran cor sia chiuso 
Di Lui ch'or gode in sen de' Santi al Santo. 

Inneggiate a quell'urna, che quaggiuso 
Eternerà fra gli avvenire il tanto 
A fletto in voi paternamente effuso 
Da chi vi tenne sua dolcezza e vanto. 

No, non vai morte a spegner di quel cuore 
L'alta virlude, nò a sostar que'suoi 
Ballili caldi ancor di sacro amore: 

Caldi ancora d'amore: esso v'invita. 
Vi accostate a baciarlo. Ah! siete voi 
Le sue fibre, il suo sangue, e la sua vita. 



Padova H Marzo 1860. 



